
Il Piano dei Servizi si è definito come uno 

strumento che non solo tradizionalmente “conti” 

i servizi esistenti, previsti, attuati e non attuati, 

ma che strategicamente leghi lo sviluppo del 

territorio, il bene dei cittadini e il sistema dei 

servizi pubblici e privati. La stretta relazione tra 

le indicazioni del Piano dei Servizi e la gestione 

economica del paese non consentono più 

previsioni irrealizzabili, e spingono soprattutto a 

ricercare per ogni previsione la giusta fonte di 

finanziamento e di realizzazione. Il Piano dei 

Servizi comprende così come si muove e da cosa 

è servita la popolazione, di quali servizi 

innovativi abbia bisogno, di quali siano le sue 

relazioni con i contesti contermini di maggiore 

dimensione (Milano, per esempio, ma anche i 

contesti dell'immediato intorno come Melzo, 

Liscate, Pioltello) e di come agganciare il 

comune ai bacini di servizio di maggior 

dimensione,  definisce come possa essere 

impostata la partecipazione dei privati e delle 

trasformazioni dei privati per la costruzione e la 

realizzazione dei servizi mancanti, convenziona 

con i privati l'uso di servizi non pubblici ma di 

interesse pubblico. E' infine l'occasione per il 

comune per contare quello che possiede, non 

solo in termini fisici di aree e di edifici, ma in 

termini dinamici di potenzialità effettive di 

spesa e di gestione strategica delle stesse;  

 
Il Piano dei Servizi persegue i seguenti obiettivi 

con valore di indirizzi prescrittivi anche per gli 

ambiti di trasformazione inseriti all'interno del 

documento di piano:  

a) raggiungimento di un equilibrio territoriale 

tra insediamenti, bisogni e servizi  

b) realizzazione di edilizia bioclimatica e 

perseguimento del risparmio energetico ed in 

generale delle risorse territoriali  

c) definizione di un'area all'interno degli ambiti 

di trasformazione destinata a dotazione di 

servizi in una quota minima a seconda della 

destinazione d'uso, da reperire in loco o 

monetizzare parzialmente (massimo il 50% 

garantendo una dotazione congrua per verde 

e parcheggi, per i piani di recupero 

all'interno della città storica e all'interno dei 

permessi di costruire convenzionati 

all'interno della città consolidata tale quota 

potrà arrivare fino ad un massimo del 100%) 

così definita: 

1) 20% della Slp per le funzioni produttive e 

artigianali; 

2) 100% della Slp per tutte le altre funzioni, 

per il commercio fino alle medie strutture 

di vendita fino a 1500mq di superficie di 

vendita il 100% della slp. 

3) individua un insieme di aree necessario a 

dotare il Comune di aree per servizi 

pubblici e di interesse pubblico o generale 

a livello comunale minimo per abitante. 

 
Eventuali modifiche al Piano dei Servizi incidenti 

sugli obiettivi e prescrizioni e più in generale 

modificativi degli indirizzi e prescrizioni del 

Documento di Piano, comportano oltre che 

variante al Piano dei Servizi anche variante al 

Documento di Piano.  


